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L’EDITORIALE di Franca Marangoni 
Direttore  Scientifico AP&B

Che l’apporto di fibre alimentari sia insufficiente nei pae-
si come l’Italia, e che sia necessario aumentarlo per mi-
gliorare lo stato di salute della popolazione, è risaputo: 
secondo l’autorevole gruppo di ricerca del Global Burden 
of Disease Study, per esempio, una maggiore presenza 
nel nostro pattern alimentare di questi composti, peraltro 
privi di un effetto nutriente diretto, sarebbe uno degli in-
terventi più efficaci per ridurre le malattie cardiovascolari 
associate alla dieta. 
Non tutte le fibre, peraltro, hanno le stesse potenzialità al proposito: tra le più interes-
santi troviamo l’inulina, naturalmente presente in molti vegetali come la cipolla, il to-
pinambur e la radice di cicoria. Se ne parla nel Tema di questo mese, che esamina le 
principali proprietà di questa fibra, spaziando dagli effetti metabolici, ormai ben noti, a 
quelli, sempre più studiati, sul microbiota intestinale. 

L’Intervista è invece dedicata ai recenti sviluppi delle conoscenze relative alla teanina, 
un componente minore, ma di interesse crescente, del tè. Ne parliamo con Francesco 
Visioli, docente di nutrizione umana all’Università di Padova, che ha recentemente pub-
blicato una revisione della letteratura sugli effetti di questo composto, che potrebbero 
spiegare i motivi per i quali il tè ha un effetto tendenzialmente rilassante sul nostro 
organismo, nonostante il contenuto in teina (chimicamente identica alla caffeina) abbia 
in molti di noi un effetto opposto.

Buona lettura!


